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ATTUALITÀ' POLITICO-ECONOMICA 

I fratelli Cervi 
(f.c.) « I fratelli Cervi » a trent'anni dalla 

fucilazione, questo libro fotografico offre, so
prattutto ai giovani, la testimonianza sempre 
\i\a di una delle pagine più nobili della Resi
stenza. Le immagini raccolte nel volume degli 
Editori Riuniti (L. 2 800). curato da Paolo 
Nicolai, fissano non soltanto i momenti e i 
luoghi della lotta antifascista o del sacrificio 
dei sette fratelli Cervi, ma anche gli aspetti di 
vita contadina nella campagna emiliana, nella 
terra alla quale I Cervi avevano dedicato il 
loro lavoro e la loro intelligenza. A commento 

delle immagini vi sono brevi lettere e doni 
menti inediti in cui si trovano tutto il vigore 
e la carica di passione che animò questa straor
dinaria famiglia. Un testo di Kmllio Sereni sul 
tema « Resistenza contadina e democrazia in 
Italia » permette poi di inquadrare la vicenda 
dei fratelli Cervi nel più vasto contesto del con 
tributo decisivo che dalle campagne venne alla 
lotta antifascista e alla costruzione dell'Italia 
nuova. NELLA FOTO: Papà Cervi nella cani 
pagna emiliana. 

SCRITTORI ITALIANI: GIULIANA FERRI 

L'impietosa analisi 
d'una vita soffocata 

Un personaggio femminile, in questo « Un quarto di donna », che non può 
esprimere se stesso, costretto da una struttura temporale immobile 

GIULIANA FERRI, « Un 
quarto di donna ». Marsilio. 
pp. 122, L. 2.200 

Fermo nella dimensione 
di un soliloquio incessante ma 
lucido, di una confessió
ne frammentaria che tuttavia 
restituisce per intero, come ì 
prezzi di uno specchio, gli a-
spetti della realtà circoatante, 
questo libro di Giuliana Fer
ri supera il confine autobio
grafico!. r che. > i inevitabilmen
te circoscrive tanta lettera
tura « intimista1» .ispirata a 
memorie private proprio per
ché il presente è considera
to e vissuto non come pun
to di arrivo o di partenza 
— tappa intermedia fra un 
passato irredimibile e un fu
turo ignoto —, ma come vi
schiosa situazione esistenziale 
sospesa fuori del tempo in un 
succedersi apparente di azio
ni. gesti, pensieri sempre u-
guali e prevedibili nel cerchio 
di un orizzonte di vita or
mai chiuso dalle circostanze 
quotidiane 

I figli, il marito, il lavo
ro, gli amici sì riflettono nel
la coscienza della protagoni
sta come immagini di desti
ni estranei e paralleli che. 
nel momento in cui provoca
no una intensa parteci
pazione sentimentale, costrin
gono alla dolorosa consapevo
lezza di una sostanziale ina
deguatezza del proprio to di 
fronte alla realtà, di una e-
straneltà alla quale non ci 
si vuole rassegnare. _* 

In questa spenta atmosfe
ra di cadenze consuete, di 
ritmi quotidiani, di «déjàvu» 
l'unica effettiva possibilità di 
sopravvivere è affidata qu>n-
di non alla ricerca di intro 
vablli significativi nuovi, ma 
all'impietosa analisi comp'u 
ta minuto per minuto di un 
groviglio apparentemente i-
nerte di relazioni Ed ecco 
quindi un personageio che 
mentre agisce si guarda a-?i 
re e non può fare a meno 

di giudicare e di giudicarsi 
sia nel momento del risve
glio della famiglia al matti
no. sia durante il breve tem. 
fio trascorso col figlio o al 
lanco del marito In un'atmo

sfera di quotidiana, dura nor
malità che è soltanto scalfi
ta da avvenimenti imprevisti 
eppure prevedibili, come 11 
vinggio. la malattia, la noti
zia della morte di un'amica, 
l'aborto, l'avventura extra-co
niugale, soltanto variazioni sul 
tema unico di una vicenda 
costretta e soffocata dalla' ri
gidità di una struttura tem
porale immobile 

I a personalità femmini
le non può quindi essere mal 
se stessa (anche se è viva la 
consapevolezza che questa pos 
sibll'tà è stata inibita tanti 
anni prima) è ridotta appun
to ad « un quarto ». atrofiz
zata nel profondo, ma sempre 
disposta al «vizio» dell'lntel-
lispnza rhp continuamente e 
senza pietà illumina le fe
rite e le menomazioni di una 
condizione individuale e col
lettiva Anche se Un quarto 
di donna non è (e non vuo-
le essere) la dlacnosl com
piuta In chiivp femminista 
sulla condizione della donna 
nella società rontemporanra. 
non si mio tuttavia tra^nirare 
il significato che il libro as
sume. sia purp indir^ttarrinn-
te. proprio come denuncia di 
uno itati!.* alienante di subor 

dipaz'onp solidificata ormai da 
secoli .n repressivo costume 
psicologico e morale al qua
le anche le donne ridotte *?d 
un ouarto » (e al « quarto » 
solo deU*intellÌepn7a) non pos
sono sottrarsi che ad altissi
mo orezzo tentando una re-
spillone dolorosa d?i rappor
ti Istituit' nel cor^o di una 
vita (in questo caso la se
parazione dal marito) E tan
to ohi su"sest!ve anoalono al
lora le brpvl. p»'dp natine 
sulla mierra e suMa resisten
za a Roma, sulla libertà per
sonale e collettiva riconquista

ta con la violenza, ma poi 
subito perduta: « Non era an
cora finita la guerra e già 
ne cominciava un'altra. Do
vevamo ancora dire questa 
si, quella no e optare de
cisamente per una strada de
gna della vita che avevamo 
dentro ». quella vita che allo
ra era rabbioso presentimento 
di totale liberazione, illusoria 
proiezione di un diverso de
stino futuro che presto 11 fan
go del presente avrebbe con
fuso con le astratte speran
ze della giovinezza, per crea
re il sedimento di una opa
ca quotidianità. 

Enrico Ghidetti 

Critica 
marxista 

« Critica marxista », a. 
n 6. L. 1.200 

XI. 

{Luciano Albanese) — Que
sto numero di «Critica mar
xista» pubblica nella prima 
parte un Importante articolo 
di Giorgio Amendola. La ctas-
se operaia nel decennio 19G1-
11, alcune Note d'analisi sul
lo sviluppo capitalistico di 
Franco Cassano e un Inter
vento di Gianfranco La Gra.v 
sa sul tema Forze produttive 
e rapporti di produzione Lo 
stesso tema è ripreso nella 
seconda parte da Jakov Kron-
rod. con particolare riferimen
to alle Forze produttive e 
rapporti di produzione in una 
società socialista sviluppata 
Seguono un Intervento di Pie 
tro Carlo Padoan sul tema 
Informazioni. equilibrio e 
prezzi, di Silvano Levrero Jul
ia Crisi energetica, e di Gian 
franco Pollilo su II potere 
economico e politico del «grup
po Monti» Nelle rubriche del 
la terza parte segnaliamo He
gel, rivoluzione francese e in
ciela civile: recenti interpre
tazioni. di Domenico Taranto. 

SCIENZE MEDICHE 

20 secoli di psichiatria 
GREGORY ZILBOORG e 
GEORGE W. HENRY, • Sto
ria della psichiatrìa r. Fcl 
trincili, pp 565 L 1500 

Solo negli ultimi anni ìa 
psichiatria si è venuta a tr» 
vare nella posizione di poter 
elaborare m maniera autori> 
ma una propria teorizzazione 
scientifica e di conquisi ars-
uno spazio specifico di inda?"; 
ne e di sperimentazione all'in
terno delie scienze mediche ».n 
generale. I motivi di questo 
ritardo e del divario tuttora 
esistente tra la psichiatria e 
le altre sciente mediche >ono 
In parte riconducibili ad una 
tendenza, largamente affer 
mata tra i ricercatori tradì 
zionali. che considera come 
scientifico lutto ciò che è 03 
gettivamente dimostrabile, ve 
rificabile. riproducibile, in 
parte, invece, ad un orienta 
mento dualistico, ancora im 
perversante, che si lim'ta a 
contrapporre il fattore orga 
nico a quelli oncologico e vi 
ceversa, e che rifiuta di rlcer 
care slstematiramente le con 
nessioni che esistono tra i! 
corpo e la psiche, connessto 
ni che. secondo noi. sono me 
diate dal fattore sociale 

La psichiatria oggi non a ca 
so è diventata terreno di «con 
tro filosofico, teoretico e sp? 
rimentale • tra I sostenitori 
dell'indirizzo organico e 1 so 
«tenitori dell'indirizzo pslcob 
fico: manca una Integrazto 

ne tra I vari punti di vista 
che al di là delie dispule for
mali potrebbe far compiere al
la psichiatria un notevole sal
to in avanti nell'individuazla-
ne dei fattori che presiedono 
all'insorgere della malattia 
mentale, e nell'allestimento di 
adeguati strumenti di preven
zione e di terapia 

Questo clima di antagoni
smo. a volte sterile, ha favo 
rito l'affermarsi di sin^li 
personaggi l quali nella loro 
figura hanno riflesso un Uvei 
lo di sviluppo scientifico e 
culturale non sempre identifi
cabile con un allargamento 
del sapere collettivo e che si 
sono posti quasi sempre co
me protagonisti di « ciocia te * 
che. come tali, non costruì 
scono movimento culturale e 
non promuovono progresso 
scientifico La Storia della psi
chiatria allora rischia di iden 
tificarsi con la storia di questi 
personaggi e non invece %;n 
la storia dell'umanesimo 

Sta di fatto che nelle epo 
che storiche In cui l'uomo è 
stato messo al centro dell'uni 
verso ed ha dovuto da solo. 
senza ricorso ad entità meta 
fisiche, costruire 11 proprio de 
stino, si assiste allo sviluppo 
delia psichiatria come scien 
za che cerca di capire la na 
tura dei comportamenti pato
logici e di tutelare la perso
nalità dell'individuo anche se 
malato di mente; nella epo

che storiche invece "in cui 
l'umanesimo si è trovato In 
crisi, e la soluzione di q.testa 
crisi è stata ricercata nell'in 
tervento di un'entità metasto 
rica. si sono affermati, come 
terapia dei disturbi menta1!. 
le cacce alle streghe, i roani. 
gli imprigionamenti, le tortu 
re; vi sono stati momenti alo 
rici in cui decine di migliaia 
di individui furono uccisi per
ché ritenuti pazzi ed intere 
regioni europee devastate, 
messe a ferro e fuoco per es
sere « purificate » dal maligno 

E* difficile scrivere una Sto
ria della psichia,r»a proprio 
per questa commistione tra 
scienza e fede, ricerca profon
da e credenze superficiali; 
pppure Greeory Zilboorg e 
George W Henry con la loro 
opera colmano una cibile !a 
cune più vistose del sapere 
umano Con passione e rigore 
scientifico, attraverso ricer
che decennali di storia della 
medicina e della filosofia, co
struiscono sistematicamente la 
Storia della psichiatria dal fV 
secolo avanti Cristo fino a 
Sigmund Freud Di lettura 
facile, scorrevole, eomvoi^en 
te è un lavoro, questo, che 
qualsiasi persona abbia a 
cuore le sorti psicologiche del 
proprio destino e di quello 
della collettività dovrebbe co
noscere profondamente. 

Giuseppa D% Luca 

Lombardia e Sardegna: 
due regioni radiografate 

I problemi dello sviluppo produttivo e sociale, le carenze, le in
dicazioni di iniziativa in un interessante lavoro di gruppo della 
Editrice sindacale italiana e in una documentata monografia 

A.A.V V., e La Lombardia e 
gli squilibri dello sviluppo 
economico », Editrice sinda
cale italiana, pp. 358. L. 3.500 

Un'ottica nuova, se non ori
ginale, guida questo .n'.cma-
sante lavoro di gruppo pub
blicato nella collana di « Po
litica economica » della Edi
trice sindacale italiana, 

La ricerca, tendente a sta
bilire le linee di una moder
na programmazione dello svi
luppo economico e sociale 
della regione Lombarda, e spe
cialmente della « bassa />, nel 
quadro di una effettiva r' 
scossa del Mezzogiorno e dt 
una rivalorizzazlone della a-
grlcoltura, ò stata condotta 
da Edy Arnaud, Franco Ho-
nlfazl, Sergio Moronl, Jowf 
Fajertag, Ugo Maggi oli o De-
da ValuganT, con la collabo
razione dell'Ufficio economico 
e riforma della CGIL «Cicer

chia, Magno, Roscanl, Levre/o). 
Si tratta di un'opera com

plessa e articolata in un esa
me generale della politica ca
pitalistica, su scala mondia
le e nazionale, degli squili
bri esistenti in Lombardia e 
nella Bassa padana, dello svi
luppo economico lombardo e 
dei vari settori produttivi tme
talmeccanico, chimico, tessile, 
alimentare, agricolo), cne si 
muove tenendo ben presenti 
le-conclusioni e le Indicazio
ni di Iniziativa e di lotta cui 
è giunto il congresso di Bui 
delia CGIL. 

Un'opera certo non facile, 
anche perché l'obiettivo pri
mario dei suoi autori sem
bra essere quello di indicare 
una realistica alternativa ai 
tentativi in atto di superare 
la crisi secondo i contenu
ti a conservatori » dello stes
so « modello di sviluppo « ohe 
ha fatto fallimento. Un'opora. 
tuttavia, che a noi pare r!u 
scita e utile, non solo al mo-
vimeno sindacale lomoardo. 

Un assunto, m particolare. 
si rivela emblematico a ri
guardo delle indicazioni che 
gli autori danno per avvia 
re un processo di riequihbno 
e di sviluppo tra Nord e Sid. 
tra città e campagna, tra pae
si sviluppati e paesi arretra
ti. Ed è il « passo » in cui GÌ 
afferma che occorre portare 
l'attacco «alle matrici .strut
turali e ai meccanismi di ac 
cumulazione » attraverso i 
quali, « nell'assetto storico-
strutturale italiano, si sono 
espressi gli squilibri fonda
mentali del Mezzogiorno e del
l'Agricoltura ». Questa è per
tanto — osservano gli autori 
del volume — « la leva essen
ziale per affrontare le struse 
arretratezze e depressioni che 
sono scaturite anche in aree 
dell'Italia centrale e settentrio
nale e in certi settori ». 

In questa chiave vengono e-
saminati i problemi della re 
gione Lombardia, anche per 
quanto riguarda le scelte di 
dettaglio. In questa stessa 
chiave si sostiene, opportuna
mente. a la necessità che 'ir.a 
risposta sindacale In Lombar
dia non venga nei fatti li 
mitata a un rapporto tot i 
lavoratori della Bassa, -onta-
di ni e operai, ma tra queste 
forze e la classe operaia del
le zone forti, attorno a ana 
proposta alternativa lombar
da e nazionale di un rilan 
ciò dell'agricoltura e di una 
selezione del settori indu
striali che sostenga la piccola 
industria e l'artigianato ». 

Ciò In quanto « i proble
mi della riconversione indu
striale in Lombardia sono 
parte inscindibile > della "oro . 
posta alternativa del movi 
mento sindacale per affronta-, 
re la questione dec'slva e per • 
sciogliere il nodo centrale del
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
come condizione per costrui
re un d'verso assetto dei rao 
porti economici e sociali com
plessivi del nostro Paese * 

Sirio Sebastianelli 

GIANFRANCO GARATTINI, 
BENIAMINO MORO, € Il 
sistema economico della Sar
degna ». Sardapress. pp 1R7. 
L 4 500 

Fra le monografie che ven
gono pubblicate ormai con 
ima certa frequenza sull'as
setto economico sociale delle 
regioni, questa è una delle 
migliori II volume comprcn 
de sette capitoli di analisi. 
63 taoelle. indici delle fonti 
e degli argomenti che accre
scono l'utilità delia consulta
zione. La base documenta
ria non si discosta da quelle 
note (i dati di base dell'in
formazione non li producono. 
nell'assetto attuale, né gli eco
nomisti né le organizzazioni 
sociali > ma questo non Impe
disce agli Autori di far emer
gere Il nocciolo del problemi. 
La statistica ci dice, ad esem
pio. che nel periodo 1963-70 
il tasso globale di espansione 
del reddito è stato di 100.1 Ti 
per la Sardegna a fronte del-
l*86.77« nazionale e dell'84.8% 
del Mezzogiorno ma l'analisi 
sfronda di ogni ottimismo la 
radiografia dello sviluppo. 
Giustamente Lorenzo Caselli, 
nel presentare il libro, rileva, 
che « La Sardegna e, senza 
dubbio, solidale della situa
zione meridionale* per I ca
ratteri del sottosviluppo e le 
tendenze In atto 

L'individuazione delle debo
lezze e dei momenti di crisi 
interna della crescita econo 
mica è realizzata attraverso 
la dl'Aggregazione settoriale. 
Emergono cosi dati significa
tivi. come quello che « Gli In
vestimenti nel settore agrico
lo sono scesi da 64 363 mi
lioni di lire del 1983. corri
spondenti al 1*8,5% del reddi
to lordo regionale, A 60.871 
milioni di lira nel 1970, cor

rispondenti al 4.2% del reddi
to lordo regionale» (la popo
lazione attiva impegnata nel
l'agricoltura è 11 27% del to
tale). Il che mostra bene co< 
me la riduzione degli occupa* 
ti nell'agricoltura non sia 11 
risultato di una sostituzione 
di uomini con mezzi tecnici 
ma soprattutto della riduzio
ne del grado di utilizzo delle 
risorse economiche. 

I limiti della ricerca sono 
1 medesimi che riscontriamo 
In quasi tutta la produzione 
di questo genere, sia regio
nale che nazionale: manca 
una documentazione sulla 
composizione della forza di 
lavoro (forme dell'occupa
zione, qualificazione degli ad
detti ecc....). L'analisi del red
dito, Inoltre, si ferma di fron
te alla stratificazione per clas
si e categorie sociali. Sappia
mo che gli economisti stessi 
relegano talvolta questa do
cumentazione fra le « statisti
che sociali», come se fossero 

secondarie rispetto ad una 
esatta definizione della strut
tura economica, ma la diffi
coltà più frequente è dovu
ta * all'indisponibilità delle 
fonti. 

Le conclusioni della ricerca 
Individuano la natura sociale 
del problemi. SI vede la cau
sa del sottosviluppo nella 
« perlferlclzzazlone dell'eco
nomia regionale» che «ha 
comportato la rinuncia, da 
parte del poter* politico re
gionale, all'esercizio della pro
pria autonomia non solo da 
un punto di vista politico 
ma anche da un punto di 
vista economico ». Da cui « la 
necessità Impellente per il po
tere politico di recuperare la 
autonomia regionale e con es
sa lo spirito originarlo del 
Plano di rinascita consisten
te nell'incremento del reddi
to e nell'aumento dell'occupa
zione ». ' 

Renzo Stefanelli 

FIGURE DEL RISORGIMENTO 

Nino Bixio 
«volontario 

della giovinezza» 
MARCELLO STAGLI EMO, 
e Nino Bixio ». Rizzoli, pp. 
337. L. 5 000 

Marcello Btaglleno ha trac* 
ciato una condita biografia di 
Nino Bixio. il luogotenente di 
Garibaldi, protagonista — a 
suo modo — di tante vicen 
de della storia del nostro Ri 
sorgimento. Lo scritto, spedi
to e interessante, ci orssenta 
del personaggio una figura a 
tutto tondo, dalla prima infan
zia. nella Genova dei moti car
bonari e mazziniani, fino pili 
morte, avvenuta nei pressi di 
Singapore, dove era giunto 
per commerci a bordo delta 
nave « Maddalortl ». 

Staglieno di Blxlo ci desef 1- > 
ve soprattutto la sostanza 
umana, il suo carattere .senza 
scrupoli, bizzoso avventuriero, 
con in testa 11 principio che 
« il più forte ha sempre ra 
gione», abile di lingua 6 d! 
coltello. 

Sempre suggestionato tir. 
propositi barricadieri. Bixio 
spese la vita a mestiere, pien 
dendo a prestito dall'epoca in 
cui viveva le occasioni e pi: 
ideali che potessero favorire. 
e in qualche modo giustifi
care. le sue inclinazioni: muo 
vendo soprattutto In odio a 
liberali e moderati. Bixio e al
tri vari rampolli della borghe
sia «aderirono di slancio al 
programmi rivoluzionari di 
Mazzini nella speranza dì 
mettersi in luce, andando con 
trocorrente ». in disorezzo di 
chiarato «dell'opportunismo le

galitario» de] propri padri. 
Tutto il resto, della bioffia-

fla, è noto e ben raccontato. 
Dai « Cacciatori delle Alo! » al 
« Mille », alle imprese civili 
come armatore e mercante, 
Bixio si portò sempre dietro 
quello spiritaccio di gioventù, 
più azione che pensiero; ma
trice di ogni forma di avan
guardismo «antiborghese», da 
sempre, nel nostro paese, al 
servizio delle classi donvnon-
ti. 

E cosi egli si manterrà, in 
tutte le successive vicende del
la sua vita. La biografia di 
Staglieno ce lo documenta 
con bravura, senea pre
tese storiografiche, con brio 
giornalistico, lievemente - di 
superficie. Peccato che alla 
considerazione, velata di sim
patia di Staglieno sul persa 
naggio. sia sfuggita la rifles 
sione gramsciana sul fenome
no. tipicamente italiano, dei 
«volontariato della giovinez
za ». sul binomio volontaria
to delle élites-passività de!.e 
masse (si vedano le acute 
pagine del «Risorgimento»), 
sui negativi effetti prodotti 
da questa combinazione in 
tutta la nostra storia nazio
nale. Ne avrebbe tratto ra 
gionl di scrittura più valide 
e meritevoli di un certo nar
cisismo della penna e del com
piacimento di una certa dissa
crazione da salotto, da stren 
na natalizia. 

Duccio Trombadori 

SAGGISTICA 

«Riflessioni» di Quenau 
RAYMOND QUENAU, e Una storia modello ». Fabbri Edi 
tori. pp. XXXII-108. L. 1.500 

Intorno al 1942, all'indomani della sconfitta francese, una ben 
«étrange défaite» come verrà scritto, un giovane scrittore. Ray
mond Quenau. già abbastanza noto nel movimento surrealista. 
s'interrogava sulla funzione della storia. Cosi come aveva fatto. 
proprio in quegli anni, un insigne maestro di metodologia storica. 
Marc Bloch, fucilato poi dai nazisti, il giovane Quenau tentava 
alcune « riflessioni » sulla storia, secondo il metodo combinato del 
le astrazioni matematiche. 

Pubblicate solo nel 1966 in Francia, queste riflessioni di Que 
nau. « tagliate > in forma di aforismi, non lasciano comunque il 
lettore indifferente: ann. anche dopo una prima lettura, si av
verte il bisogno di capire meglio, di approfondire. -

Quenau cerca di dimostrare che la storia può diventare « scien
za >. ma dopo a\er quasi provocatoriamente asserito, all'inizio. 
che la « storia è la scienza dell'infelicità degli uomini ». Egli cerca 
di determinare i adi storici riflettendo sulle correlazioni tra feno
meni astronomici e climatici (siccità, carestie, inondazioni) e di
sgrazie degli uomini — data per scontata, si capisce, la loro 
periodicità 

Oggetto della stona é. per Quenau, la e previsione» delle 
< disgrazie collettive » degli uomini: quindi, essa sene ad una 
« terapeutica collettiva delle società e deve condurre all'instaura
zione della felicità fra gli uomini » e. conseguentemente, alla sua 
«scomparsa * 

Ruggero Romano, nella sua esauriente introduzione, suggerisce 
di considerare il libro di Quenau come opera centrale. Che non 
sia da considerare come il « divertissement » dello scrittore di 
genio, cosi capace, in altre occasioni, di stupire il lettore con lo 
scnioppettio delle sue in\ enzioni verbali o delle sue « fumisteries ». 
è un Tatto evidente. E. giustamente, il Romano avverte che occorre 
prendere le mosse da « T fiori blu » (Einaudi ed.. 1967) per avvici 
narsi a « Una storia modello >. 

Nino Romeo 

BIOGRAFIE 

I 3 pazzi 
inglesi 
della 

Astaldi 
MARIA, L. ASTALDI, e Tre 
Inglesi patii », Rizzoli, pp. 
330. L. 6 000 

La biografia è notoriamente 
una specie di riserva di cac
cia della cultura di lingua in
glese, col suol huntsmen, 1 
suol banditori, 1 suol bracco
nieri, 1 suoi cacciatori di fro
do. Se l'età vittoriana ha avu
to In Lytton Strachey 11 più 
Impertinente demolitore del 
suo santunrlo di statue e di 
emblemi, lo epoche successi
ve allineano biografi di prima 
grandezza che si chiamano 
Aldous Huxley, Btanislaus 
Joyce (fratello di James), 
Palnter, Ellmann. Da chi dun
que se non da qualcuno che. 
come Maria Luisa Astaldi, è 
un frequentatore tanto assi
duo quanto Innamorato della 
civiltà anglosassone, ci si po
teva attendere che si cimen
tasse col cultori più prestigio
si di quel filone cosi visceral
mente Inglese? 

Ed ecco la nostra scrittrice 
darci un trittico di caratteri 
del quali 11 meno che si pos
sa dire è che si sono alimen
tati, 1 primi due, alle nere 
mammelle di Saturno, e 11 ter
zo abbia passato la vita giro
vagando nelle intricate selve 
dell'Eccentrico. 81 tratta di 
Jonathan Swtft, Samuel John
son e William Beckford: re 
dei misantropi il primo, au
tore geniale di quel Viaggi di 
OulUver che sono una spezie 
di forsennata, perfida e luci
dissima odissea alla rovescia 
della stoltezza borghese e del
l'ottimismo feroce di questa 
classe colta nella sua fase af
fluente, e che si è cercato di 
esorcizzare per secoli facen
doli passare per una divertita 
e divertente favola per l'infan
zia: padre della critica lette
raria « militante » il secondo, 
dittatore del buon gusto me
dio settecentesco In fatto di 
cose letterarie, ammirato e 
Imitato dal nostro Baretti, 
crapulone impenitente afflit
to periodicamente da tormen
ti religiosi e da problemi di 
denaro; gentiluomo ricchissi
mo l'ultimo, amante del pia
ceri stravaganti, ambidestro 
in amore, cultore di raffina
tezze orientaleggianti e auto
re, in età giovanile, di Vot/icfc, 
straordinario ibrido di Mille 
e una notte e di faustismo 
protoromantico. 

L'unico della triade che Der 
ragioni anagrafiche e spiri
tuali è a pieno titolo un uo
mo del romanticismo è pro
prio Beckford: e a lui tocche
rà la morte meno tremenda e 
« apocalittica ». Perché sia 
Swift che Johnson sono so
gnati, nell'ora del trapasso, 
da una specie di violenta af
fermazione di «diversità». Ec
co come finisce 11 rissoso de
cano. già ridotto all'immobili
tà su un seggiolone: un ami
co lo trovò che parlottava an
naspando colie mani in aria. 
a Come va? Che dicevate? * e 
si curvò su di lui. trattenendo
lo dolcemente per le braccia. 
Allora Swift gli alzò In viso 
gli occhi d'un subito limpidi 
e consapevoli, e con l'antica 
risolutezza, pronunciò: « Sono 
quel che sono, ecco, sono quel 
che sono». Furono le ultime 
parole che disse: poi ricadde 
nella muta demenza che du
rò sino alla morte. 

E questa è la morte di John
son che. disperato per l'or
rendo gonfiore che gli aveva 
trasformato le gambe in due 
sacche purulente riesce con 
un bisturi e un paio di for
bici a produrvi dei tagli. Il 
sangue, con cerotti e fasce, 
fu fatto stagnare, ma da al
lora la situazione peggiorò ra
pidamente, il vecchio prese a 
sonnecchiare, e dal sonno sci
volò tranquillamente nella 
morte. 

C'è tanta storia inglese e 
europea, in queste biografie. 
Che è anche storia del costu
me, oltre che della politica e 
della cultura. La Astaldi ha 
avuto il vivo merito di tenere 
costantemente tesi 1 nessi che 
stringono alcuni destini esem 
plari al dramma della loro 
epoca- senza pedanteria, ma 
anzi con un gusto tutto illu
ministico. conversevole e alta
mente civile del racconto Che. 
proprio perché non segue 11 
tracciato facilmente cabotar
le della « vita romanzata », si 
fa capacità dì interpretazione 
e verità (anche drammatica) 
di scrittura. 

L'incontro tra lo studioso e 
Il narratore vi si conclude in 
modo estremamente felice. 
nel viavai ricchissimo della 
documentazione e delle vicen
de. Ecco perché 1' « Invenzio
ne» non risulta mai arbitra
ria ma illuminante, e il pia
cere della lettura s'identifica 
col contrario della facilità e 
dell'intrattenimento frivolo In 
margine ad argomenti «impor
tanti ». 

Mario Lunetta 

IN LIBRERIA 

Il delitto Matteotti 
LUCIO BATTISTRADA - FLO
RESTANO VANCINI, < Il de
litto Matteotti », con un sag
gio di Gaetano Arfò, «I & 
D». Cappelli, pp. 240. ili., 
L. 3.000. 

(Carlo di Carlo) — Nella 
collana « Inchiesta 0 docu
menti » coordinata da Renzo 
Renzi, dopo gli ultimi volu
mi dedicati a Girollmoni il 
'mostro' e il fascismo e a 
La colemia infame è uscito 
// delitto Matteotti. 

Il libro, curato da Lucio 
Battistrada, Mario Maffei e 
Gianni Pennacchi, affronta 
uno dei momenti cruciali del
la storia d'Italia, recentemen
te rievocato sullo schermo da 
Florestano Vanclnl. 

Dopo un denso saggio stori
co-politico di Gaetano Arie 
sulìa figura di Giacomo Mat
teotti (Ritratto di Matteotti), 
i curatori fanno precedere la 
sceneggiatura dol film da una 
esposizione delle fonti cui si 
sono ispirati nel loro lavoro. 
Danno notizia di tutte le pos
sibili interpretazioni degli 

eventi 0 • cercano di fornire 
una risposta storicamente 
esatta agli Inquietanti Inter
rogativi, d'ordine politico e 
anche giudiziario, sollevati 
dallo studio di quel periodo. 

Il volume, particolarmente-
raccomandabile alle scuole e 
al giovani, tonta di condurre 
un discorso su quel eette me
si (dal 30 maggio 1924 al 3 
gennaio 19*25), i cui avveni
menti riassunsero tanti anni 
di storia Italiana, imprimen
do a tutta la situazione una 
svolta decisiva, Com'è noto, 
fu dopo questo periodo, a se
guito di un gioco segreto di 
patteggiamenti politici 1 qua
li coinvolsero la classe domi
nante italiana ed 1 suol allea
ti, che il fascismo potè riaf
fermare! ed imporre la ditta
tura. Esso era stato ormai 
definitivamente scelto dalle 
forze economiche e sodali, 
reali detentrlol del potere. 

Una bibliografia essenziale, 
alcune immagini del film t 
un'Intervista con Florestano 
Vancini completano il vo
lume. 

Vita di Hegel 
KARL ROSENKRANZ, e Vi
ta di Hegel », Mondadori, 
pp 453. L. 2.200 

(Vittoria Franco) — Appar
sa nel 1844. dopo poco più di 
un decennio dalla morte di 
Hegel, questa biografia resta 
una fonte imprescindibile 
per gli studiosi del pensato
re tedesco. Ciò che la rende 
preziosa e ne giustifica que
sta ristampa a distanza di 
otto anni dalla sua tradu
zione italiana è che essa si 
fonda su una documentazio
ne di prima mano, sulla di
retta consultazione degli ine

diti, della corrispondenza, 
degli appunti di Hegel, un» 
gran parte del quali è an
data poi perduta. 

Discepolo e amico perso
nale di Hegel, Rosenkranz ha 
puntato, più che al racconto 
di «curiosità e di aneddoti», 
alla ricostruzione storica 
della sua evoluzione. L'ope
ra diventa cosi come nota 
Bodel nell'Introduzione, «un 
grande saggio di storia del
la cultura e, In alcuni capi
toli particolarmente felici, lo 
"spaccato" di tutto un am
biente ». 

Umorismo grafico 
(Franco Mancscalchi) — 

L'Italia — a prescindere da 
qualche esempio isolato come 
quello del grande Scalarinl — 
non ha una consistente tra
dizione di umorismo grafico. 
Sono dovuti trascorrere mol
ti anni prima che — sotto 
lo stimolo della grafica fran
cese ed americana — venisse 
superato il grossolano spiri
to da boutade qualunquista 
in favore di un segno più 
inventivo e di un più corro
sivo impegno civile. 
' Fra i periodici che hanno 

dato vita a questo nuovo 
corso, ancora peraltro intera
mente da percorrere, si ricor
dano solitamente Arabraccio 
e Ca baiò. Ma mentre il pri
mo è giornale, diciamo, d'im
portazione per i collaborato
ri e per 11 taglio senz'altro 
francesi, Ca baia è il frutto 
di un Impegno di grafici che, 
partiti dalla serigrafia come 
incisione di contrasti e con
tenuti mordenti, hanno poi 
dato vita a un giornale le 
cui caratteristiche sono au

toctone, per quanto riflessive 
un tipo di humor e di gra
fica non provinciali. Mario 
De Micheli, Umberto Eco, 
Giambattista Vicari, Accolti 
Gii, Roberto Coppini e nu
merosi altri critici, interes
sandosi al lavoro di Ca baia 
hanno evidenziato, global
mente, l'aspetto Innovatore di 
questa operazione volta so
prattutto a scardinare un 
concetto di umorismo ed una 
serie di tabù che sono tri
ste eredità di un'arretratezza 
di costumi dovuta a censure 
ed inibizioni secolari. 

Proprio nei numeri più re
centi, la rivista ha assunto 
un aspetto monografico, trat
tando temi che, oltre la loro 
oggettiva serietà, sono dive. 
nutl preponderanti nel bia-
bla piccolo borghese: come 
negli anni cinquanta la sco
munica e l'atomica, oggi pre
dominano il golpe, l'assentei
smo sul lavoro tanto depre
cato dai capitani d'industria 
ed il sesso. 

Un romanzo leggibile 
MANUEL PUIG, e Fattaccio 
a Buenos Aires», Feltrinelli, 
pp. 230. L. 3.000. 

(Gualberto Alvino) — La vi
cenda in breve: al risveglio 
una madre non trova sua fi
glia Giadys nella stanza e at
tribuisce l'assenza ad una di
sgrazia, forse un rapimento. 
Progetta un piano di ricerca 
ma poi, con una sorta di am
biguo procedimento selettivo, 
scarta tutte le possibilità: 
non riesce a trovarne altre, 
forse perchè troppo impegna
ta a ricordare gli ultimi ver
si di una poesia per dar sfo
go alla sua mania di fine di-
citrlce. 

Altra scena. Puig si occupa 
di Giadys. Ne introduce la vi
ta, sorta di recitata biografia 
dalla quale emerge l'onnipre
sente protagonista immateria
le del libro. l'Impulso Sessua
le, accanto a Giadys e Leo. 
Chi è Leo? con la dialettica 
della dissolvenza (proce
dimento tecnico del cinema. 
qui applicato da Puig alla 
narrativa con arte sottile e ca
librata) emerge anche Leo, la 
cui vita si delinea subito per 
tratti robusti e incisivi e tut
ta si rivela sessuale urgenza. 

Pittrice dunque Giadys. cri
tico d'arte Leo. Puig ha un 
momento di lucidità: sembra 
casualmente accorgersi che le 
due vite finora parallele po
trebbero essere ricongiunte. 

anzi devono: e le ricongiun
ge Infatti. A questo punto, la 
infelice vita sessuale di Gia
dys trova piena realizzazione 
nella potenza di Leo super
dotato, reduce dal bestiale as
sassinio di un pederasta. In 
una fase della narrazione, Leo 
sembra atrocemente per
seguitato dall'agghiacciante 
episodio, ma poi il lettore 
scopre che si tratta solo di 
un espediente tecnico escogi
tato dall'autore per « ingialli
re» l'insieme, renderlo cioè 
vivo e attraente come un po
liziesco. Inaspettato quanto 
assurdo 11 finale. 

La confusione della prospet
tiva, il pasticcio linguistico • 
la Illogica mescolanza dei di
versi piani narrativi fanno di 
questo libro un clamoroso • 
ben calibrato bluff culturale. 
Cionondimeno, senza perico
lo di incoerenza. « Fattaccio 
a Buenos Aires» si costitui
sce romanzo leggibile almeno 
per due motivi: perchè rap
presenta un itinerario di spe
rimentazione che gli operato
ri d'arte del secondo Novecen
to dovrebbero abbandonare 
per dirigersi ad un più con
creto impegno creativo e la 
ironia con la quale garbata
mente Puig pervade il rac
conto d'un respiro diverteva-
le e sofferto, grottesco e com
passionevole. assurdo ma in
fine credibile. 

Rilettura di Plutarco 
PLUTARCO, «Vite Paral
lele ». Sansoni. Volume 1.. 
tomo MI. pp. 1082. L. 5.000 

(Matilde Passa) — Prece
duta da un'appassionata pre 
fazione di Franco Serpa, che 
lamenta la scarsa diffuszone 
nella nostra epoca delle ope
re del grande storico e mo
ralista greco vissuto a cavallo 
tra 11 primo e secondo secolo 
dopo Cristo, questa ristampa 
delle vite comparate di 22 cop
pie di condottieri e statisti 

greci e latini, offre l'occasio
ne per una suggestiva riletta
la delle biografie dei grandi 
uomini dell'antichità classica. 
Nel 1. volume ne sono com
prese soltanto 18. 

Ultimo epigono della cultu
ra greca, ormai sempre più 
assorbita da quella romana, 
Plutarco, Invece di tenta?» 
un'operazione «autonomista» 
individua nella virtus degli 
eroi tanto greci quanto ro
mani, l'elemento unificam» 
delle due civiltà. 

ARCHITETTURA E URBANISTICA 

Cosa si é costruito in cento anni 
« Oggi, l'architettura • a cu
ra di Alberto Sa mona e Car
lo Doglio. Feltrinelli, pp 236. 
L. 3200 

Carlo Doglio, introducen
do la raccolta di interventi 
curata assieme ad Alberto Sa-
mona sul significalo e sul 
molo assunto dal l'archi te ttu 
ra e dall'urbanistica nel di
battito di questi ultimi anni, 
scrive, tra l'altro: « ». lo e 
Alberto Samonà non abbia
mo speso molto tempo a di
scutere — e tra noi. poi — 
In termini generali. Abbiamo 
cercato... di tradurre il pro
blema... in una ragionata gal
leria del come — • che con

tenga 11 proprio "* perché " 
si è fatta architettura in que
sto volgere di - secolo — e 
come la si fa. si fanno l'ar
chitettura e l'urbanistica, in 
certi paesi deputati di que
sti anni ». 

Lodevollsslma, seppur In 
odore di presunzione ed as
sai Impegnativa, ipotesi di la
voro. Purtroppo, si deve di
re, gli obbiettivi che i cura
tori di questa raccolta di ete
rogenei conti Ibuti si erano 
prefissi, si sfumano tra le 
notazioni dt colore locale che 
ci racconta Sergio Bracco a 
proposito dei recenti insedia
menti residenziali nella pur 

squallida banlieue parigina; 
le tabelle che raccolgono i 
momenti fondamentali del 
rapporto con la storia delia 
architettura redatte con dili
genza da Livia Toccafondi; 
la breve e schematica scheda 
di Vieri Quilici sui recenti in
terventi a scala urbana in 
Unione Sovietica (pare qui 
addirittura ozioso far nota
re come un tema del genere 
richiedesse un'analisi; quan
to meno, più approfondita). 

Se si escludono le note di 
Cesare Ajroldl, se non altro 
per 11 valore storico-critico 
per quel che riguarda l'ana
lisi dall'attività di Bruno 

Taut; 11 contributo di Livio 
Quaroni sull'architettura re
cente negli Stati Uniti; la 
rigorosa angolazione data al
la lettura degli attuali esi
ti architettonici In Gran Bre
tagna fornita dall'intervento 
di Giuseppe Rebecchini ed 
alcuni brani del lungo sag
gio di Alberto Samonà sulla 
situazione italiana, il tono 
del volume non si nlleva da 
un discorso piattamente su
perficiale e gelidamente ac
cademico, intorno ad una ro
sa di problemi pur cosi scot
tanti 

Restano due eccezioni, un 
inedito di Giuseppe Samonà, 

nome che ci richiama alla 
mente ben altre battagli* 
della cultura architettonica 
italiana ed un toccante e 
poetico testamento spirituale 
di Le Corbusier.'da cui trag
go: «Ho 77 anni e la mia 
morale si può riassumere In 
questo: nella vita è neces
sario agire-. La sola atmo
sfera per una creazione ar
tistica è la regolarità, la mo
destia, la continuità, la per
severanza ». Ampio e ricco di 
dati il repertorio bibliografi
co curato da Giuliana Tri-
poldo. 

Franz PraH 
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